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Il trattamento fiscale del canone per la gestione dell’impianto sportivo da parte 
di un’associazione calcistica – Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 292/e del 
10 luglio 2008 – rilevante IVA 
 
 
L’Agenzia delle Entrate è  intervenuta a risolvere un quesito avanzato da un Ente Locale in relazione alla 
rilevanza ai  fini dell’imposta sul valore aggiunto, ai  sensi  dell’ art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633, del canone per   ’ uti lizzo  dell’impianto comunale da parte di  una 
associazione sportiva. 
Nel caso specifico il Comune istante ha affidato ad una società calcistica il campo da gioco con gli 
spogliatoi  e le strutture, accessori  e pertinenze, impianti  di  ricezione agli  spalti  e posti  riservati  agli 
spettatori .  
 
La convenzione inoltre prevede l’impegno, da parte del Comune, a fornire le utenze, con rimborso delle 
relative spese, e ad effettuare la manutenzione straordinaria del complesso sportivo, la manutenzione 
programmata degli  impianti  elettrici, la rilevazione incendi  e la manutenzione antincendi  e degli  impianti  
elevatori . 
E’  inoltre previsto che i l concessionario provveda alla gestione della pubblicità all’i nterno dell’impianto. 
 
La posizione dell’Agenzia delle Entrate è la seguente: 
 
A fronte dell’ uti lizzo dell’impianto sportivo   è previsto i l versamento all’ ente locale un canone annuo. 
L’attività del Comune istante nell’ ambito del rapporto con la società sportiva assume, quindi, ri levanza 
sotto i l profi lo economico, costituendo un’attività commerciale da cui  l’ ente locale ritrae un canone 
periodico che, in quanto unitario, viene corrisposto a fronte di  tutte le prestazioni  rese e delle facoltà 
riconosciute dal Comune stesso a favore della società calcistica. 
 
Si  ritiene, pertanto, che i l canone versato dalla società al Comune deve essere assoggettato ad IVA con 
l’ aliquota ordinaria e che, in forza dell’ alternatività tra l’imposta sul valore aggiunto e l’imposta di  
registro, la Convenzione che verrà stipulata fra le parti   dovrà essere assoggettata all’imposta di  
registro in misura fissa, ai  sensi  dell’ art. 40, comma 1, del testo unico delle disposizioni  concernenti  
l’imposta di  registro approvato con DPR n. 131 del 1986. 
 
 

L’invio del Consuntivo degli Enti Locali alla Corte dei Conti, tempi e modalità – 
Le istruzioni della Corte dei Conti 
 
Scaduto i l temine per l’ approvazione dei  Consuntivi  (30 giugno), ora gli  Enti  Locali  devono provvedere 
all’i nvio della relativa documentazione alla Corte dei  Conti  come previsto in particolare dall’ art. 227 del  
T.U. delle leggi  sull’ ordinamento degli  enti locali  nel testo introdotto dall’  art. 28, comma 6, della legge 
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27 dicembre 2002, n. 289 (legge finanziaria 2003), come modificato dall’ art. 1 quater, co. 6, del  
decreto legge 31 marzo 2003, n. 50, convertito dalla legge 20 maggio 2003, n. 116. 
 
A tal fine la sezione Autonomie della Corte dei  Conti , con deliberazione n. 7/AUT/2008, ha reso note 
le modalità  ed i  tempi  per i l predetto adempimento: 
 
Enti con popolazione superiore a 5.000 abitanti: 

Le Amministrazioni  provinciali  e i  Comuni  con popolazione da 5.000 abitanti  in su, debbono trasmettere 
alla Sezione delle Autonomie, mediante trasmissione telematica in formato elettronico XML i l 
rendiconto dell’esercizio 2007, composto dal conto del bi lancio, dal conto del patrimonio e dal conto 
economico, il prospetto di  conci liazione e gli  altri prospetti  riepilogativi  nonché i  quadri  previsti dal 
D.P.R. 31 gennaio 1996, n. 194, secondo le seguenti  scadenze: 

- Le Province e i  Comuni  con più di  8.000 abitanti  devono effettuare la trasmissione dal 2 
luglio e concluderla entro il 31 luglio 2008; 

- I Comuni  con popolazione da 5.000 a 8.000 abitanti  devono effettuare la trasmissione 
dal 2 luglio al 28 settembre 2008. 

Entro gli  stessi  termini  sopra detti  le Amministrazioni  devono, inoltre, trasmettere alla Sezione delle 
Autonomie (in Roma, via Antonio Baiamonti  n. 25, c.a.p. 00195) in forma cartacea: 

1) la deliberazione consi liare di  approvazione del rendiconto 2007; 
2) la deliberazione consi liare sugli  equi libri  di  bi lancio adottata, nell’ anno 2007, ai 

sensi  dell’ art. 193 del d. lgs. n. 267 del 2000; 
3) la relazione dell’ organo di  revisione economico-finanziaria di  cui all’ art. 239, co. 1, 

lettera d), del decreto legislativo n. 267 del 2000; 
4) la relazione i llustrativa della Giunta redatta ai  sensi  dell’ art. 151, co. 6, del citato 

d. lgs. n. 267 del 2000; 
5) l’ elenco dei  residui  attivi  e passivi  distinti per titoli  e per esercizi  di  provenienza; 
6) il quadro dei  servizi  gestiti  in economia; 
7) il quadro dei  servizi  indispensabi li ; 
8) il prospetto relativo all’ estinzione anticipata dei  mutui  e prestiti , finalizzato alla 

esatta ri levazione dell’equi librio economico finanziario. 

Per quanto riguarda invece le Comunità  montane i l termini  invece è  i l 10 agosto 2008. 

In caso di  mancata approvazione entro i  termini  prescritti  del rendiconto 2007 gli  enti  dovranno invece 
trasmettere, entro i l 28 settembre 2008, nell’ ordine, uno dei  seguenti  documenti  contabi li  debitamente 
autenticato, secondo le disponibi li tà al momento della trasmissione: 

1) schema del rendiconto presentato al Consiglio dalla Giunta della Provincia, del Comune 
o della Comunità montana; 

2) schema di  rendiconto predisposto dagli  uffici  per l’esame della Giunta. 
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Enti con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti 

I Comuni  con popolazione fino a 4.999 abitanti , secondo i dati  ISTAT del censimento 2001, che nel  
2007 hanno chiuso l’esercizio con un risultato di  avanzo di  amministrazione devono trasmettere, non 
oltre i l 10 agosto 2008, alla  Sezione delle Autonomie (in Roma, via Antonio Baiamonti n. 25, c.a.p. 
00195) la deliberazione consi liare adottata, nell’ anno 2007, ai  sensi  dell’ art. 193 del d. lgs. n. 267 del  
2000, nonché la delibera di  approvazione del rendiconto 2007. 

Gli  enti  i  cui  consuntivi 2007 si  chiudono in disavanzo di  amministrazione e/o con debiti  fuori  bi lancio, 
devono trasmettere i l rendiconto relativo all’ esercizio 2007 corredato dei  documenti  indicati  nel 
precedente paragrafo non oltre i l 10 agosto 2008. Gli  stessi  enti  devono, inoltre, inviare anche i  
rendiconti  degli  esercizi  2005 e 2006, se non trasmessi  precedentemente. 
 
 

I trasferimenti compensativi ICI prima Casa – Pubblicati i dati sul sito del 
Ministero dell’Interno 
 
 
Il ministero dell’Interno ha predisposto i l mandato di  pagamento a favore dei  Comuni , pari  al 50% del 
trasferimento erariale compensativo del minor gettito ICI prima casa, come previsto dall’ art. 1 D.L. 
93/08.  
L’acconto sarà accreditato ai  Comuni  entro lunedì  14 luglio. 
 
I dati  relativi  ai  trasferimenti  dell’ acconto sono stati  pubblicati  sul sito del Ministero dell’Interno ( link 
spettanze – altri  contributi ). 
 
In sede di  Conferenza Stato-Città-Enti  locali, sulla base degli  indirizzi  stabi li ti  dal D.L. 93/08 (in fase 
di  conversione) , è  invece in corso la definizione  dei  criteri  per l’erogazione del saldo finale, secondo i  
parametri  legati  alla virtuosità ed a  tutela dei  piccoli  comuni . 
I parametri  che saranno uti lizzati  per l’erogazione del saldo sono ancora in discussione, tuttavia al 
momento si  prevede che si  terrà conto dei  seguenti  criteri : 
detrazioni  sul trasferimento compensativo a conguaglio: 
 
Comuni  con popolazione superiore a 5.000 abitanti  = - 10% 
Comuni  con rapporto incassato Ici  / accertato Ici  inferiore alla media per fascia di  abitanti  = - 10% 
Comuni  che non hanno rispettato i l patto di  stabi li tà 2007 = - 20% 
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Il trattamento economico in caso di malattia, le nuove disposizioni, 
immediatamente operative, del D.L. 112/2008 – art.71 
 
 
L’art. 71 del DL 112/2008 ha introdotto disposizioni  di  carattere generale finalizzate a limitare le 
assenze per malattia dei  dipendenti  pubblici. 
 
In particolare si  prevede che nei  primi 10 giorni  di  assenza per malattia non potrà più  essere erogato al  
dipendente i l trattamento stipendiale pieno. 
Sarà  possibi le infatti  riconoscere i l solo trattamento economico fondamentale con esclusione pertanto 
di  tutte le altre voci  stipendiali  accessorie . 
 
Per quanto riguarda i l personale non dirigente, i l trattamento fondamentale è costituito dalle seguenti  
voci : 
stipendio tabellare (ora comprensiva di  indennità integrativa speciale); 
retribuzione individuale di  anzianità; 
progressione economica orizzontale 
 
Tutte le altre voci  stipendiali  devono essere considerate all’i nterno del trattamento economico 
accessorio. 
 
Per quanto riguarda i l personale titolare di  Posizione Organizzativa si deve considerare salario 
accessorio anche la retribuzione di  posizione e di  risultato. 
 
Infine per quanto concerne l’ i ndennità  di  comparto, pur in assenza di  una chiara collocazione all’i nterno 
del salario accessorio, si  ricorda che l’ art. 33 del CCNL 2004 ne prevede la riduzione o la sospensione 
negli  stessi  casi  previsto per i l trattamento tabellare. 
 
Poiché  la norma si  applica a tutto i l Pubblico Impiego non sono esclusi  neanche i   Segretari  Comunali  . 
 
Anche in questo caso non vi  è  una definizione precisa e puntuale del trattamento economico 
fondamentale. 
 
 Il Ministero dell’Interno, con Circolare n. 19/97, interpretando i l CCNL per i l biennio 1994-95 del 16-
5-1995, così come modificato dall’ accordo integrativo del 14.9.1995 e dal CCNL per i l biennio 1996-97 
del 21-5-96, suddivideva i l trattamento economico dei  segretari  comunali di  qualifica direttiva in 
fondamentale (comprensivo di  stipendio tabellare, indennità integrativa speciale, retribuzione 
individuale di  anzianità, tredicesima mensi li tà) ed accessorio (comprensivo di  indennità di  funzione e 
coordinamento, l’ i ndennità di  qualifica, indennità di  direzione, incremento indennità di  direzione ex art.  
4 e 6 del CCNL e assegno ad personam). 
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Successivamente pero i l Tar Lazio, Sez. I Ter, con sentenza n. 3039/99, ed i l Consiglio di  Stato, con 
sentenza n. 1845 del 12 dicembre 2001, pronunciandosi  su ricorsi proposti  da alcuni  segretari , 
stabi li vano che i l trattamento economico dovuto ai  Segretari  Comunali  non deve essere distinto in 
trattamento accessorio e fondamentale ma che si  compone di  tutti  gli  emolumenti  previsti  dai  contratti  
nazionali  di  lavoro sottoscritti  i l 16.05.95, il 14.09.95 e i l 21.05.96, dichiarando, pertanto, l’i llegittimità 
della suddetta Circolare del  Ministero degli  Interni  nella parte in cui  prevede l’i nclusione tra le voci  
facenti  parte del trattamento economico accessorio delle indennità di  funzione e coordinamento, di  
qualifica e di  direzione. 
 
Poiché  la norma (art. 71 D.L. 112)  è  immediatamente applicabi le si  ritiene più  opportuno, in attesa dei  
necessari  chiarimenti  ed in attesa della conversione in legge del decreto, operare le trattenute a 
consuntivo dando comunque la più  ampia pubblicità , tra il personale, delle nuove norme. 
  
Si  rammenta in conclusione che sempre a norma dell’ art. 71 le economie derivanti  dal taglio degli  
emolumenti  (per malattia) non costituiscono economie del fondo del salario accessorio ma costituiscono 
economie di  bi lancio e pertanto non rientrano nella disponibi li tà  del fondo (cioè  non possono essere 
reimpiegate all’i nterno del fondo)   
 
 
La spesa di personale alla luce delle novità introdotte dal D.L. 112/2008 
 
L’art. 76 del Decreto 112 punta a definire le nuove regole di  spesa di  personale (e di  contenimento della 
stessa). 
 
L’indicazione di  carattere generale è l’ obbligo del contenimento della spesa di  personale che non deve 
superare i l 50% delle spese correnti . 
In realtà  i l limite del 50 % è da considerarsi  temporaneo e comunque valido fino all'emanazione di  
apposito DPCM che dovrà  essere emanato entro la fine di  settembre. 
 
Il calcolo del tetto di  spesa,  secondo i l decreto 112 deve essere effettuato con riferimento alle 
seguenti  voci : 
 
Oneri  per il personale a tempo indeterminato; 
Oneri  per il personale a tempo determinato; 
Contratti  di  somministrazione; 
Contratti  di  formazione e lavoro; 
Contratti  di  collaborazione coordinata e continuativa; 
Contratti  ex art. 110 TUEL 267; 
Oneri  per i l personale uti lizzato non direttamente all’i nterno dell’Ente ma, a vario titolo, presso al tre 
strutture facenti  capo all’Ente. 
 
L’art. 76 inoltre reintroduce i l divieto di  assunzione, a qualsiasi  titolo, di  personale per le 
Amministrazioni  che non hanno rispettato i l patto di  stabi li tà nell’ anno precedente - la norma è  
immediatamente vigente, pertanto i l riferimento è  i l 2007. 
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Tale divieto è diretto anche a quegli  Enti  che alla data di  entrata in vigore del Decreto 112 hanno una 
spesa di  personale superiore al 50% delle spese correnti . 
 
L’art. 76 infine rimanda ad un successivo DPCM (da adottarsi  entro settembre) con i l quale saranno 
fissati  i  parametri  di  virtuosità che consentiranno l’effettuazione di  assunzioni  sia di  personale a tempo 
determinato che a tempo indeterminato che per i l ricorso agli  incarichi  ex articoli  90 e 110 del TUEL 
267.     
 
 
Bergamo, 14 luglio 2008 
 

     Confederazione delle Province 
 e dei  Comuni  del Nord 

 
 


